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“Mai come all’inizio del XXI 
secolo l’Umanità si trovò 

davanti a scelte vitali 
per il proprio futuro.

“Gli esseri umani si 
trovarono di fronte alla 

sfida più drammatica di 
tutta la loro storia…

“La difficile ricerca di 
un equilibrio perfetto 

tra il progresso 
e la salvaguardia 

dell’ambiente!”

GENOVA, ITALIA. 
UNO DEI FUTURI POSSIBILI.



Come testimoniano i 
reperti e le ricostruzioni 

di questo museo. . .

Nei primi anni della GCCG* 
trovare questo equilibrio 

sembrava, per i più, una 
sfida impossibile.

La società globale era ancora 
ancorata al consumo di energie 

fossili, che intossicavano 
inesorabilmente l’atmosfera del 

pianeta e lo surriscaldavano.

Siete davvero 
fortunati, ragazzi…

i movimenti ecologisti nati 
dal basso portarono alla 

nascita di una classe politica 
davvero attenta ai problemi 

dell’inquinamento.

Senza quelle 
persone, oggi il 
nostro pianeta 
sarebbe quasi 
inabitabile…

*Grande Crisi 
Climatica Globale.

BBZZZZZZZZZZ……
BBZZZZZZZZZZ……



Guardate, 
com’era il mondo 

agli inizi del terzo 
millennio!

il CO2 nell’aria 
aveva fatto salire 
la temperatura di 

diversi gradi.

Le calotte polari 
avevano cominciato a 

sciogliersi, innalzando 
il livello del mare.

Senza contare 
altri gravissimi 

problemi come la 
deforestazione… 

O le plastiche che 
avevano cominciato 

a invadere gli oceani, 
soffocando le loro 

forme di vita!



Uhm, non 
saprei se sia 

giusto definirli 
stupidi, Gigi.

Molti non 
riuscivano 

a capire 
quanto 

grave fosse 
il problema. 
Altri non se 
ne preoccu-

pavano…

E altri ancora 
avevano paura. . .

Certo che erano 
proprio stupidi, 
i nostri antenati. 

Vero, Prof?

Paura che 
prendersi 

maggior cura 
dell’ambiente 

avrebbe 
voluto dire 

rinunciare al 
progresso.

A me sembrano 
solo degli stupidi 

cavernicoli.

Ma erano 
davvero tutti 

così, prof?

Oh, 
certo 
che no, 
Delia.

E invece 
ti sbagli, 
mio caro!

Persino in quell’epoca 
lontana c’erano delle 

donne e degli uomini 
che lavoravano sodo 
per salvaguardare 

l’ambiente, per esempio 
cercando fonti di 
energia pulita. . .

Bruciando combustibili 
fossili?

Ma è 
impossibile!



Beh, in effetti questo 
argomento sarebbe stato in 
programma il prossimo anno, 

secondo i miei algoritmi . . .

Ma siete dei 
ragazzi molto 

svegli…

Quindi suppongo di 
potervi parlare già 

adesso del GNL.

GNL? 
E cos’è?

Secondo me 
sta per Grosso 

Naso Lungo!

Giochiamo Nel 
Lungomare! 

No, vuol dire: 
Gatto Nero Lucente!

Golosi 
Nachos Lisci!

Gelido 
Novembre 
Limpido!

Grave Noia 
Libraria!

Giovani 
Nanerottoli 

Liguri!



GNL sta per: Gas 
Naturale Liquido.

Ricordate quello 
che avevamo detto 

sulle origini del 
Gas Naturale?

Ha cominciato a 
formarsi nella 

Preistoria, dalla 
decomposizione dei 

resti animali 
e vegetali.

Proprio come 
altre fonti di 

energia usate dagli 
umani durante il 

diciannovesimo e il 
ventesimo secolo.

Con l’unica 
differenza che 
era molto meno 

inquinante. . .

Ora, facciamo un 
salto avanti di 
qualche milione 

di anni…



Queste 
sono le coste 
dell’Algeria.

L’anno è 
il 1964.

E quello che vedete 
qui, sotto i vostri piedi, 
è l’impianto Le Camel, 
nella città di Arzew.

è stato il primo al 
mondo in cui il GNL è 
stato liquefatto. 
Cosa vuol dire?

Che in quello 
stabilimento, il gas 

veniva estratto 
dal sottosuolo e 
trasformato in un 
liquido inodore e 
trasparente…

Tramite un processo di 
depurazione, disidratazione, 

raffreddamento e 
condensazione… davvero 

un’ottima idea!



Per farla semplice, 
portate il gas naturale 

alla temperatura di 
161,4 gradi sottozero e 

otterrete il GNL…

Brrr…

Molto semplice, Gigi… 
se tratti il gas naturale 
in quel modo, occuperà 
molto meno spazio. E 

sarà molto più semplice 
da trasportare.

Ma perché tutto 
quel lavoro? Qual è 

il vantaggio?

Provate a dire 
di quante volte si 

riduce il volume del 
gas tramite quel 

processo…

La metà?

Tre 
volte? Io dico… 

dieci volte!

Quindici!

Venticinque!

Trentacinque!

SEiCENTO!

Dopo essere 
stato trattato 

in quel modo, il gas 
veniva ridotto di 
seicento volte.

Se prima poteva 
riempire una piscina, 

dopo occupava lo 
spazio di un bicchiere!



Nell’ottobre 
del 1964…

il primo carico di 
GNL lasciò l’Algeria, 
per raggiungere la 
sua destinazione: 
Canvey island, nel 

Regno Unito.

il gas liquido veniva 
caricato su apposite 

navi e poi spedito 
in luoghi speciali, 
chiamati impianti di 
rigassificazione. . .

Dove veniva 
riportato alla sua 

forma originale!



il gas naturale, dopo essere 
tornato… gas, veniva immesso in 
apposite tubature e usato per i 

soliti scopi di quell’epoca…

Scaldarsi, cucinare e 
utilizzare le rudimentali 

tecnologie di quell’epoca.

E anche molto 
pericoloso per 
l’ambiente, Gigi!

Una civiltà 
che funzionava 

bruciando dinosauri 
morti. Fico…

Ma almeno, il 
GNL era molto 

poco nocivo per 
l’atmosfera…

E poteva essere liquefatto e trasportato in 
gran quantità e con un impatto minimo rispetto 

alle altre fonti di energia non rinnovabile.

Dopo tanto 
tempo, possiamo 

dire che è 
stato…

Un amico 
dell’ambiente.



Non dimenticate i racconti 
dei vostri bisnonni, ragazzi. 
All’inizio del XXI secolo…

…L’umanità è arrivata a 
tanto così dell’estinzione.

Se i cittadini e i loro 
governanti non avessero 

iniziato a preoccuparsi 
seriamente dell’ambiente, 

questo pianeta, beh…

Oggi sarebbe una 
specie di orribile 

discarica in fiamme!

è solo grazie alla 
lungimiranza di alcuni di 
loro se oggi siete qui…

Forse non se ne sono 
nemmeno resi del tutto 

conto, ma ci hanno salvati. 
Sono stati dei veri eroi . . .



“Visto che hanno 
vinto la battaglia più 
importante di tutte!”



GNL è la sigla che indica il gas naturale liquefatto; a 
volta si usa anche la formula LNG, dall’inglese liquefied 
natural gas. È una sostanza che si ottiene sottoponendo 
il gas naturale (un gas prodotto dalla decomposizione di 
materiale organico) a una serie di particolari trattamenti 
di depurazione e di disidratazione, seguiti da una fase di 
raffreddamento e condensazione. Non va confuso con il 
GTL (sigla di Gas To Liquid), che indica i processi usati per 
ottenere idrocarburi liquidi dal gas naturale.

Questa sostanza si presenta come un liquido, inodore 
e trasparente, costituito da una miscela composta di 
metano e quantità minori di etano, propano, butano 
e azoto. La sua temperatura di ebollizione (cioè il 
momento in cui evapora) è di circa 160 gradi sottozero. 
Naturalmente la composizione e le caratteristiche 
del GNL ottenuto da questo processo di lavorazione 
variano a seconda del tipo di gas usato nel processo di 
liquefazione, che a sua volta dipende dal giacimento.

La tecnologia della liquefazione permette di ridurre il 
volume del gas di circa 600 volte rispetto alle condizioni 
standard. Quindi il trasporto e lo stoccaggio delle enormi 
quantità di energia che esso garantisce possono avvenire 
a grandi distanza e in spazi molto ridotti. Il trasporto del 
GNL dal luogo di produzione di solito avviene via mare, 
grazie a navi dette metaniere, in cui il GNL rimane in fase 
liquida a temperature criogeniche: -160 °.

Le origini della tecnologia di liquefazione del gas 
naturale risalgono agli anni Venti del 1900, quando si 
svilupparono le prime tecniche di liquefazione dell’aria. 
La prima produzione di GNL avvenne all’inizio degli anni 
trenta, e curiosamente era uno scarto di lavorazione. 
Infatti, per scopi militari, era necessario recuperare 
dell’elio estraendolo dal gas naturale. Per ottenere l’elio, 
gli idrocarburi venivano quindi liquefatti, lasciando libero 
questo prezioso gas. Dopo l’estrazione, il gas liquefatto 
(un avanzo del processo) veniva venduto come gas 
combustibile.

Negli anni Quaranta furono costruiti negli Stati Uniti 
i primi impianti detti “peakshaving” il cui scopo era di 
produrre e stoccare il GNL per periodi di scarsa domanda 

di gas combustibile. Il GNL veniva poi rigassificato 
e rimesso in rete nei periodi di massimo consumo e 
maggior bisogno. Un incidente accaduto a un serbatoio 
di GNL nel 1944 (dovuto ad una non corretta scelta dei 
materiali per mantenere la bassa temperatura), causò 
un incendio e danni molto pesanti. Purtroppo quel 
drammatico incidente bloccò lo sviluppo della tecnologia 
di liquefazione del GNL per circa vent’anni…

Arriviamo quindi agli anni Sessanta, quando si 
ricomincia a investire davvero molto sugli impianti 
GNL “baseload”, cioè di grossa capacità. e destinati 
alla liquefazione di gas da esportare nei mercati esteri 
di consumo. L’impianto “Camel” di Arzew, in Algeria, 
è stato attivato nel 1964, ed è il primo mai realizzato al 
mondo. Ha funzionato fino al 2010. La prima nave carica 
di GNL lasciò l’Algeria nell’ottobre 1964, destinazione, il 
terminale di di Canvey Island in Gran Bretagna.

Una volta arrivato a destinazione il gas naturale 
liquefatto, prima di essere immesso nella rete del 
paese consumatore, deve essere rigassificato (e 
cioè fatto tornare in forma gassosa attraverso un 
procedimento industriale). Le piattaforme in cui avviene 
la rigassificazione possono essere offshore (in alto mare: 
si tratta di piattaforme galleggianti o di vere e proprie 
isole artificiali ancorate al fondale) o onshore (impianti 
costruiti sulla terra ferma, di solito non lontano dai porti 
dove attraccano le metaniere, e costruiti in fondo a moli 
molto lunghi per evitare danni in caso di incidenti). 

Il principale paese produttore è il Qatar, seguito da 
Malesia, Australia, Indonesia, Trinidad e Russia. Invece 
i maggiori paesi consumatori sono, in ordine, Giappone, 
Corea del Sud, Cina, India, Taiwan e Spagna. Anche 
l’Italia è un paese consumatore di GNL e può contare 
su rigassificatori come quello di Panigaglia situato 
a Portovenere, in provincia di La Spezia, o quello in 
progetto a Gioia Tauro.

Il gas naturale liquefatto può essere utilizzato nei 
trasporti come carburante ecologico, molto utile per ad 
alimentare i mezzi pesanti.  •
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MA QUINDI… CHE COS’È IL GNL?
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